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L'interesse un buon libro
può generare non ha eguali, tut-
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per sua natura complessa poi-
ché richiede l'apprendimento di
una serie di nozioni base (che
difficilmente possono essere
acquisite come autodidatta),
necessarie per poter accedere ai
livelli conoscitivi superiori.
Il tutto è reso più difficile dal
fatto che la divulgazione scienti-
fica non è in genere affidata a
personale del settore poiché so-
lo un'esigua parte degli scien-
ziati risulta sensibile a questioni
epistemologiche. La maggioran-
za di essi preferisce infatti dedi-
carsi a ricerche e pubblicazioni
strettamente tecniche, incom-
prensibili per altro ai non
addetti ai lavori.
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La scarsa conoscenza nei ri-
guardi della scienza induce una
considerevole parte della popo-
lazione alla diffidenza e al rifiu-
to, le equazioni naturale = buono
e chimica = pericolo sono ormai
opinioni diffuse. Stando così le
cose il campo risulta pratica-
mente libero al gioco della con-
troparte che, contrariamente
alla scienza, concentra la mag-
gior parte delle proprie energie
per apparire e non per essere.
La situazione è critica e non ci
sono segnali che inducano a pen-
sare a miglioramenti per il pros-
simo futuro. Non rimane da spe-
rare che si arrivi a dare ad ogni
cosa il proprio peso e i giusti
riconoscimenti a chi davvero se
li merita, magari cominciando ad
insegnare nelle scuole che il
secondo principio della termodi-
namica e le equazioni di Maxwell
hanno uno spessore culturale
non inferiore alle opere di Man;-
zoni o alle sinfonie di Mozart,
trattandosi comunque di manife-
stazioni ad alto livello dell'intel-
letto umano. .

Un pensìero pìù critìco contrì-
buìrebbe anche a rìdurre il dìva-
rìo esìstente tra cultura dì serìe A
(umanistic(l) e dì serìe B (scienti-

fica), dìfferenzìazìone che p~r
altro non ha nessun senso m
quanto, la vera cultura, rappre-
sentando tutte le attìvìtà del
pensìero umano, non fa talì
dìstìnzìonì.
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In secondo luogo c'è il possibili-
smo diffuso e la voglia/necessità
di credere.
La ricerca di una gratificazione
emotivo-psicologica è alla base
della diffusione delle medicine
alternative e più in generale dei
fenomeni inspiegabili e occulti;
molte persone infatti sentono il
bisogno di evadere e sognare
credendo troppo riduttiva la re-
altà proposta dalla scienza.
A tal riguardo la scienza si pre-
senta ostica essendo la discipli-
[~n preposta a tracciare una

---di demarcazione abba-
, netta tra ciò che è e ciò
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noterapia, fioriterapia, I~' ..

rapia, presso terapia,
pia, agopuntura e ChI
più ne metta), alle
orientali e alle più recenti
tazioni sul vivere naturale,
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